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DIECI LEIIT'ERE NNEDI]TE

DI C[FRIA!{I. MAT.Aî]BSTA E MERIIIN@

Fuhb[icluianro qúi dii seguito il tqslo d,i alcurre lertt€r€ ohe ci srmheno
di uD. cÈrùo intteresse loer la stoùia del nnorrrirDe[fo Ubertario italiauro nel
perioaLo iloroediataùmeflùe suocÈssúyo al Congresso di Capol4o.

I-e lettel]e io questio8e sono cons,eryate fur @pia lrrÈsso ruRcXtf\no
CEIIîRÀLE DEL]I.o STAF@ iD ature forMli disrtinti. Qr0€[e da ooi aodtr'a]s.
segúate con la sigfa IL F- f,i trovano nel fondo Mr'r$írtera Interúti, Dit"e?jane
Generale detrla F- S- úflicia Rise'vaúo ($19-19121, brasta 4 le altre, cúi ab'
biamo altposito Ia <igle CP-C., s{oo conservate ff{ fronalo lúbtister@ IMùeî i"
Casell,afio P@IitiEo Csúrsle, versarrîenÍ@ 'ót, fascico o núdatest@ E úrica,
trusla 28ó-

Il f,rino grwpo di leútere (qudle a sigea U.R-), yeftne riEvemrto dalla
P.S, Del cors,o 'di uua perquisizione effettuata. subifio dotrÌo fr clanDorosi
úumralti scopp ati a Roma nel corso dd f,'Magcio 1891" presso I'ooteria
gestiìta dal ,sogqat@ di Eittore GúDcc&letiti. '"lqovo- nDtùrio ,ilegli aoardhici
Esse costiù.risccoo I'allegato ú" 22 &l A,alwotto det Qaesf@fe di R.}úna
al P,rúcaútdÍ.tre ,ilel Re, ow- " S'etta @na;rchíc@. - Disordi&i den tr Maegia."
in dlata 14 rnegsio L891, la crd mjdruia è coús€rvata oelta busta citaúa"

Qll,alrito alfle copie deue letteù'e altrqgaúe al faseiicotro di Mlalat€sla ùn
C.P,C. la loro storira dIoD è semp!'e rilc,ostruribile Bd è in alqird casi oleci-
samente avveùttmosa-

JÈ

Già si s&I!eea, tt!'averso u!! accenm@ clel &al!emi" de{la r,n*súooc
affidata a hri ed a[ CiFriardi dal OongresÉo di CEpotage: oouqriiere, sq$rerulo
aliscinfti itineù-ad, <Ìm vzrst{, giro di poopaganrle e di prepar,aziorc dvo
Iuzionaria dhl Pterùoúite alla Sicilia co[ particolare rufficio d,i tastare il
ùerlleno, di soo,ilare i c@m$îg'ìÌi lfrligù-o'ri p€r s,erieià ed attirriÈ, di strfu}.
gerli in uoa salda carteBa, salllo di prufiittarÈ di quest@ ondiÍo alla prima
oacalione ' ([). Noo diver"so, a.ndtle se ge@g!-aficamente piùr [i!uiîat@, fùF

(1) L. GALLTEAù{I' Fisare e fiewi" l,{lewarik, 1930, p. tr82, cit. da .L BORGHI,
Erîic,o Mdúlesfa in fl) arrni di lotte afiarehAdte,. Sf@,ria - Criric@ - Rie@r'd,'.
New York, Í933, pagg. lE23-
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cadco cfre qui si rivela dla queste prime lettere, del quale venne inl/eslilo
se Don dal Corgresso, dagli uomini piìr prestigiosi del ooYimento il dels
gato degli anarchjci romaoi, Ettor€ GDocúetli. C;ò vien€ a confermane
p€r altuo eerso cbe .da Roma ci si doveva attendere molto, Ca parte
dello sato rnaggiore a:r@rchico " (2).

tro Gnocchetti non sembra aver poi compiuto questo suD viag-eio di
propaganda. Ia riolganizzazione dei gmppi libertari romani, cui s'era
posto drano $bito dbFo Capolago, il compito di dar vita, sempre in
Rome, ad un periodico cbet secondo le dc€isioni del Congresso, fosse
€qrressione del nuovo . partito ' socialisla-ararchico, ed infine l'imp€gno
dei Iibertari teso ad allargar3 ed egemon;zare quel vasto movimento di
pnotesta .degl operai dÍscccupani che avet.'a iI proprio epicentro nella
Capilale;, erano certo ragioni più che sufficienti per richia.úar€ e tratte.
nere lo Gnocchetti a Roma (3)- Resta comunque uu'r teriore testimoDiaoza
che t'a[tiviúà di propagauda e d'organizzaziore pianiEicata a Capolago non
era s&t8r affùdata allle sole forze dLel Cipriani e del Galleanj, ma che la
tlana era o dov€va essere certo più fitta, Ed è questo r]n lato sul quale
ancor oggi conosciamo b€n poco.

Ci sembra qEindi opportuno spendere due parole sullo stesso yiaggio
deff Ma.latesta in trlartiq iniziato i€rso i pfmi del rnaggio 1891, in un pr*
riodo in cui, essendo stata colpita a morfe dalh repressioDe seguita ai
fatti del I rnaggio la Federazione Socialista-Arìarchica Romaoa, la rruor€
iniziativa dell'agitatore partenopeo dovette asímere ur significalo ancor
più. dllelarxte.

(2) L- CAFAGNA, Afiatchismo e socia.lisDto î Ratr.a negti anwi dello, " febbre
edilkia , e dell^ cîisi ( lEE2-1891), iEL Moviùenlo oleraio, a- fV, o. 5, pag. 7ó3.(3) Ch- il cit- aÉicolo di L. CAFL{GNA- Per il periodico La. Qztatioîe Social.e
cf,r. anahe il I" Maggìo di Napotj, nÚrnero del 22 Ítatza '91e sopmtfirtto il
riÌganizzazi,one dei gruppi fib€rlari romaDi, il Ou]eslore scriveva n€l cit.
Rapirorto essersi costituiti 6n dai . prini di gpnDaio ' i gnt!,pi Trasle-
sere, Esquilino, Túurlito e Poîta Pin, dr€ il 15 geDnaio foroayano la
Fed€r'azione Socialista Aaarchica Rortrana. Dato il ruolo che tale orgaoi.
rtrro assolse rEn úovlÍnento libertado italiarlo subito dopo Capolago,
rit€fliiamo ultile dprodurre qui I'elenco llei Corrispotúenti delh federd.
zianz Aflarchica di Ronta, alleg;eto Í. 23 aI cil. Rappofto:
. l) Francolini l)onenico da Rimiri; 2) CaaÌ.t Sanfe da S. Remo;
3) CasaE Ercole da San Marioo: 4l Cava Giúseppe Savona; 5) Tesel
Nazzaneno Spolcîo; ó) Fabbrioi Erúilio Sp€zia; 7) Ferr€ro Giovanúi Tù
riDo: 8) De Angeli Gualtiero Teroi; 9) zÉber Michele Vetrezia: l0) C- Gas-
siùa Traltaoi; 11) Palzacchi AlEssaDdro Sampierdarena; 12) Galrazzi An-
toúio f,ntrd; !31 Mallzia Gius€ppe Macerata; 14) De Luca -à.nlonio Pa-
l€!'Eor l5l DellaDoae I-orgrzD Porderalo; ló) G- Gft.úgi Fossombrooe;
nD C@nduli.úari \r'irgiriio RecaDati; 18) De Santis RafFaele Carrara;
119) Car€cuolij Ar.ttodrio Sieúa; 20) Canosi ADgelo R€geio Llnilia; 21) Vol-
ducri FeidinaDdo cesera: z) S€rEio De Cmmo Molfetta;23) BaEototti
tuigi A.lfosine;24) Casse]li Emeslo ArgEDla;25) AgosriDelli Cesarc
AffbDa; 26) Cocchìoni Ilonalo ,.Jezúi XI) Bensi Gaerano Bologrra; 28)
Sar€rsari Pasouate Brescia: ?9ì Cisa Giovanoi Casa] Monferralq 30) P@j
Frarrcesco Firènzq 3l) Bondi Temjstocle Forlì; 12) Manzotti Serafino
Faetrza; 3 l De Felicis Ernesto Fotigno; 34) Cuppo Iraf,cesco G€4ova;
5) Mancini Adado ftDola; 3ó) Foùcaldi Gioì€r.ni Lugo; 37) Niraldo F.
lilooti L8cca: 38) Lanciotto Franchi Livomo; 39) €er€tti Arrúo Mi-
laúo; i$l Bergamasco Giovafloi Nalrolir; 41) Napoieone Carabba NerÀ,
Yorh ,+2) Car6oDi Gnstaro Ferueia; 43) Pochini Aúrcìio Pisa '.
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fn ARCHI1rIO CE|{TRALE DEIIO STATO. CJ.C-, busta cit., è conser-
vato lm ltinerorio del Mal4resla nel viaggio del 1891, s- d,. e s. f., redalto
evidertemente utiti,aqrio le ùfoEDazioni pervenute dalle autorità perif+
riche, che riportiamo integralmente:

< Lasciò l-ondra verso il [5 Apriley' PaItì da Parigi il ?6 Apriley' Fu a
Lione. poi a Marsigliiay' Vaolri sia sbarcato il giorno 4 Dr{aggio a'ltrrareggio"
proveniente da Nizza con una barca,,/ Pare aocertaito ctre da Viarqgio si
recò a Pisa- Vuolsi abbia alloggiato presso il sDcialista Gratio (4), ove
avrebbe ricevuto due arnici Schub€rt Aift'edD di tr-ivorno e Parrirrí di Fi-
reDze- Certo è cbe tale Augr:sto Salvini lo sussidiò con llire 80, che glì
furono poi rimborsate con una collet{a dai cornpagoi di fÈde.y' Pare che
da Pisa sia aDdato a Pato; ,poi a Massa ove sarebbe stalo alloggiato agli
alberghi Punîoni e Rossi; poi a Firerze alloggiato presso uD amico al
Pellegrioo. Il 28 Mîqsio pare fosse a Cesena, poi a Fotlì ove alloggiò
presso il ?iselli. Il 3f Magio e I Giugno era cerf6rn4nìe a Rimini ed/ il
4 Giugno a San ltfarino- Poi fu a Milano ov€ andò a ttova.re Gori, De Fran-
ceschi, Rovigo, Criveli, Bianchi e Turati-/ Partì da Milaqo per Lugallo
il 9 Giugno 1891, e ivj dimorò prcbabi.lmènte piesso il noto Isaia Facini-
Fu arJ€stato a tr-ugano li ll Giugno a.

Ulteriori notizie sulla sua per!flaDeDza in Toscana si ricavaDo da
alcuni documenti conseryati in ARCI{IVIO DI STATO, PISA, -{5pedorue dí
P.S- Pisa b. .

7n un" Rappnrto indirizzalo il 5 rDaggio 1891 al Miaistero decti loterni,
DirezioDe Generafe della P. S., il Prefetto di Pisa dava Dotizia di una riu-
nione di alqmi capigruppo ararchici pisati îe8uta il 23 maggio: appunÉo
ilt quelta sede Augusto Salvid chiedeva ai compagai iI dBborso delle
80 lire articipate al Mairtesta. Di fronle all'incredrllità di alcuai di essi,
i quali, jgnorardo iÌ passagio di Malatesta per Pisa, protestarono loD
crederci e Don volere versare nulla, il Salvini si vide costretto a da!'e
naggiorì particolari Secondo il suo rrcconto ùfatratesla €ra giuxto nella
loro città i primi d-,1 mese, provenienúe da Fireúze ove aveva so.staito IX)co
lellpo e da dove em stato preannurùcialo senpre al. SaÌvini con lettera
p€rsonale" Sceso r Navaccbio per evilare la stazioúe centrale di Pisa s@['-

regliata da]la îorza ptlbLrlica, I'agitatore napDletaoo si era trattenurto col
Salvini per pochi minuti, c.hiedsnCD uE aiuto fixanziario, infoÍDandosi
sull'ardamento della manifeslazioDe tenuta il I M.aggio, ed inline racco'
maldando la sioryanizzezione della Federazione anarchica s€condo il prc
gramrna approvato a Capolago- Quhdi da Nanzcc.hio aveva p{oseguito
iD barroccioo verso L:vorno, da dove, incontralosi con due a-Bici livornesi
fuori Porta Fiorentira, sarebbe ripartito sempre in trarroccino alla volta
deua stazione di Migliarioo per andare " a Massa agli aibergbi Furtoai
e Rossi '. Il Salvini, affermaDdo irfine che Malat€sta dovrcbbe .ora'
trovarsi in Romagna, concludeva dicendo di Don poier fornir€ altri parti-
colari e che, se i compagni avessero jrsistito neua loro jnqedùlità" artrebbg
dchiesto al Malatesfa uùa lette!'a coErprorr'anle l'aiúfo econor4ico ricevuto-

(4) Da identifica$i probabiLEÈste coo I'aúarclìico pisano Tito Del Grana-
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A conferrnare qùeste notiziie date al Plefetto da ur informatore che
si era fur passato diEostralo r veritiero >, giungeva pochi giorni dopo una
lerttera s,iil. ([Ba tiÍùbro poslal€ deX 30 maggio 1891), a firma R. M., con cui,
.a scopo di v,endetta,. si informavano le autorità tulorie dell'ixcontro
avuto dal Malatesra a Pisa coi dirigenti ùibertari locall

Cerchiamo ora di porle un po'd'ordine iD qu€ste Dotizie e di ricì
vartre alc.]lDi elementi- Il primo fra questi è clre a nostro awiso |'Itineraîio
xrialatesEiano co6ù come si coúfigurra atÈrav€rso i docunenti di polizia
appere, ov\riamelrte nelle sue linee generali, credibile. Procedia.uro per .gradi.

Ci pare owio che Malatesta. inizi il suo viaggio da[a Toscana, dalla
regione ci(È che poahi anoi priúa era stata la sua roccafoÍe nella diqruta
anticoEtiaaa ed in cui poteva pur seurpre co[tare su rma rete di conoscenzd
e 'dí qaadfi foflDatisi sotto lla sua influenz-a. Ma un altr-o elemento veniva
a rendbre ancor Fi,ù urgente [a sua presenza qui, e cioè te difficoltà che
ay.eva incoEtrata finiziatir.a tesa alla costituzioDe di una Federazione re'
gionale s€coEdo i deliberati di Capolago-

I-dfatti al Congresso regionale crnvocato a ta.l fine io Pisa il 22 feb
braio I89I nour erÉlno sicuranriente intervdúti i gruppi di Firenze, Siena,
Pilstoia, Are?"o e di alîre località nirlori della Tosca.na intema (4bis),
l)er cui si era d€ciso di riproporr€ il problerDa ad ura nuova riunione,
coNocala sempre ira Pisa per il 22 malrzo in prima colvocazione. od il
30 rnarzo in seconda- Aú-ìcbe q.reste due successive riuioni andawano peò
deserùe, noD futeryenendo nè i delegatir di Massa e Carrara. Dè quelli di
Firenze, ed essendosi arùche rna festita la ostilità. degli anarchici livor.
Desi (5), che pro,babilmente si aslennero pure essi dal partecipare alle
due riurdonj. Alcqni giorni dopo, quardo da Firenz€ era giunta la notizia
cbe gli ararchici lbcali avevano deciso, coltrariamente a quelli di Pisa,
di non vo e!' FedErazioBi nè Consigli Direttivi (ó), il lrefetto di Pisa veuiva
a coúoscenua, ehe Fallleri e Saleini, nellb riuione tenuta il 30 marzo, ave
varo didriarato essere riusciti yeni i [orc sforzi tesi a costituùe ]a Fede
razione regionale toscala, perchè sia Firenze che Lìvorrro volevalo aver
loro [a Commissione Federale" cosa questa che Pisa non poteva accettar€;
peÌ'cui" pr&f reslando fedeli ai deliberati di Capolago, 'gli altri gnrypi,
eccetto quelli dlella pr@vfulcia di Pisa, avrebtrero dichiarato di riman€r
sutonomi r (7)-

Itr questo contesto assume quindj un preciso significato la mcconan-
dhziorre del Malatesta alii'Augusto Salvini perchè si riorganizzasse la Fe-
d'erazioue ananchica, che non ptrò fra l'attro essere iDtesa nel senso di
Fede!:azione proviDciale, già esiistenfe, ma che a noslJo aYviso deve essdre
interprelata come Federazione regiorale- L questo spiegheretbe anche
i suoi viaggi a LivorDo e Fir€rEe, località iD cui fra I'ahro tasciò forse
proprio perchè s'occupasse direttan€Dte del problema, il Consorti che lo

(4bùr) Cfr- b, Circolate . fifina Ia Corrî?tissíone, datata Pisa l0 marzo 1891,
cm<en ata in copia prcsso I'IRCHLO STATO PISA, ,ondo cit-, b.933;
iyi aÀche i doc1rm€ufi cbe citerelBo in seeuito.

{5) Cto. t{ola del Prefetto di Pis4 at Mazistero d.qli Inaerni, ia d^î^ Z3
marzo [891.

(ó), lvof@ del (ùlestore dí Firewe ol Prctetro dí Pisa, in data I aprile 1891.
l7\ Noto d.l FleÍetlo di Pisa a1 Ninistero deEli lnteîni, ia data 7 aprile 1891,
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avcv,a accoDrltargnato ir ItaXia (8). Oiò oon toglie cùre ancora verso la rnelà
del ùugtrlio l8gl Ia Fedetr"azione Don fosse ancora costituita, malgrado le
orlrove pressi@ni €sercitate a tal fine dagli anafchici pisani sùri loro coúo-
pagni EoreDtitri (9).

lofioe del ùrtto particolare la situazione di Massa e Carrara, tradi-
zioIralme[te centro di un robÍrsto moyimento anarchico che però iE quel
pefbdo dovelra avel dato non pocN grÀîtacapi a MaXat€sta e compagni-
Infatti nel periodo 18891890 gli anarchici aprani avevano ftoit@ lol subire
I'egemonia dei rgmppi dernocraticoùorghesi, tanlo da part6cilrEre in massa
alle eleziqri politicbe srappletive del febbraio l8gl per sostenere la aaDdi-
daùlra di Antorio Maffi. ri$dtata vinc€nte; così, alla richiesta d€l glefetto
di Pisa di conoscere i nomi dei delega,li apuaúi alla riunione regiornle
del 22 marzo fissata corDe abbiaruo visto in quella ciBà, iI Prefetto di
Massa poteva lraxquillament€ rislrond,ere, con telegraDma del 2l rtrazo,
. noo riiulta che domalri debbano da questa P!-úvitùcia r'e{ar.si coEita raÈ
preselrtanti grlrlD[ro arìarahieo esseDdosi fù i alari convegrlD per do'rBani
Carrara per fest€giare depuraro Maffi ' (10)-

Dovetlero essere dunque questi i motivi che spinsero Malatesta a
Massa e Carrara, presso .gli alberghi Prmtoni e Rossi r" che altro oor
eraDo se noB . - . Ezio Puntod e Garibaldi Rcsi, du€ dei piìr atúivi dirigenti
aDarchici apuani, sulla brecoia il primo 6no dai tenpi della n [4terúÀ-
ziona!e,

Ebhe rsuccesso I'aliDne d€l Malarcsta a CarFara? Perùsiamo di sì, anche
se riteùiamo eccessivo qu,aÍto scdv€, secondo rur'oetica clle ai pare viziata
da ar.redmenti ,non imErediafameflte successirri (i moti del 94). il Wood-
@ck, d'un Malatesta che, ehlrato in Italia . trarcorse qrralche tempo nelÙa
regione di Carrara, ad organizarvi gruppi ', Fer poi rientrare in Svizera
ed esservi arrexitaìto (11). C€rto è che in quel periodo il movirDento liber-
tario apuaùo andò r'ecuFerando la proplja inhansúgente fisiorlomia, si fÀ[à
rappresefrtafe al C@ngresso di Genova dla ùn anardhico . orúodosso "(Domanico), e subito do,po rif,ufera srro appoggio ad una Dùova candi-
datura MafE al turDo elettorale politico deu'auiunîo 1892. Mer!1to ancbè
del Malatesta cùe duraole la sua visita del 1891, lel corso di una confe
r€nza segeta t€nuta sui monti del Carrarese, seppe baitere tanto ef,ficr
c€Erefrte sui tasti aDtilegalitari che . Ù"ùtditorio si eritùrsiasmò in mrodo
tale dla manifestare il proFosirto di sceDdeù'e in città e iare la rivo luzione
lper cui] ci volle tuitta la [sua] logìoa persuasiva per farlo desistere da
un rale Foposilo ' ( 12) -

(E) Cfr.
da E,

2 del QuestoÍe di FiftnÈ in daÈa 15 giugDo lAE, ripr@doÙoo
Le ,alíCíni d,el sacio.lìs'rfta ,@ Ftuanzc (-1ffi-1w1, R.owa, 1950,Ftuenze (Ill&-Iffi),

tfi a Fireúîze iú 6,D

Qale a Cesare qaeJlo clc è di Cesaîe, arî-tcolo del.l'anarcjhico ca&raresc
G. B. Fr zzetti ne L'.Aur@ta, Yoloogbany, ?a, a. tI, .o. 2, [5 setf,embe.elI, .o. 2" [5 setf,emb!.e

(el

oo)
(r,r)

(12)
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R*tano infine a[curùe rapide ossersazioni sulle successive tappe del
sano viaggior Pitr che'logica appare la sua.preserxua in Rorragna, sede di
una f,orte Iilderazione regilonale definitivament€ costituita a Fo ì il 2 feb-
ùraio 1891, e dove 1rrò Pise[i € tra Rivendiaa?ione andavaro coslante
tlents incalaati perchè nou slittassero su posizioai filocostiane (13). Alt€t-
tant@ ,trogica ta sua. visila a Milano, ove si era avuta uoa rietta riprcsa
delì @oryfuIeoto libertario ehe avEva trovalo ura larga eco nelle masse
es.rsFe!:at€ dialla crisi €cononica (14). Anche i coniatti che Malatesta
ayrebbe asuto in quest'ultima ciltà o so{ao owii, cone nel caso di Pietro
Gori" Carto Criv€lli € ltalo Biaochi, o sono plausibili, corne per De Fra-o
,ceschi e 'lturati, data la presenza del De Franceschi a Capolago. sia pr r€
sru una linea nettarnente distiúla fta quella maggioritaria, e dat€ le
posliziord ,ilell Tùraùi verso gli: anarchici iI questo periodo,

Chilsa questa nostra digession€ relativ-a al viaggio di Malatesla,
toroiaùIlo alle nostre pdme tretterc per fonnulare uD.'ultedore osserva-
zioqq il uorni che trí ricor!:ono sono an@ra quelli che da anni figurawano
!:el cotnet di Malatesta e Merliro (15). Questo sta certo a significare che
si trattava di compagni fidati e sic':ri, come quelli cui accennava nel
passo già visto i1 Galleani; può ancbe lrerò iEdicare cone l'azione organiz-
zativa p!'oErossa datr €ongresso dovesse far€ affrdamento, almeno in alc1lDe
zorr€, su rrn Eateriale u[qaJro fornatosi i]l trr-'tt altro periodo storico, su
diei "quadri" quhdi probabilmente incapaci di comprcfldere le Duove
csige ze c.he la mùlata situazione poneva aI Eovim€rrto.

(t3)

(14}

(r5Ì

úm. n Fiuzetti -rif€fisce l'episodio esser€ awenuto . rrari aanri or sonor;
sulla base delle nolizi€ biografiche sul Malatesta e di quelle @Dcemeùli
la storia det movùlerito tibertalio apnaúo, Donchè lÉneúdo presedte cbe
fl Fruzzetti €ra €sule da] ,lE}l, siaúo convinti che esso debba esseJe
dferito a questo lreriodo.
'Cfr- G- MANACORDA, Il ìnovin eato o?eraio ítalíano aît aeeîso i sroi
@ngesti ( 185+I&2r, Roma, I9ó3, pag. 3ll n.
Cfr. [-. ERIGUGLI@" Il Paníto Operîia ltaliùto e gli anarchbi, Roana,
11969, paes. 951.
Cfr. L BRIGLTGLIO, op- cit-, àDwddice D. 74. Ivi è riprodotta ura lett€ra
s" d-, ua della file l8t4 - irizi del 18E5, @n oIi Merlino Easmettera
alla r€dazione de L'Inîroflsieente di Ven€zia indirizzi utiti per il pelio
dico; vi EcEaoo apprmto, ffà cli altri. i Dodi di NiEo ScarpiDo e Giu-
sepF€ Pedra,ila, di Dooenico Fesolo e \frDceozo Franchi, di G€rardo
Marcel;.riDo.
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I .41 Comll@gno Giqv.atrl1i lloe (n'6} ' CafîÈ alel FoÌo, \fia Cavoúr - Mlestiúa

Calo ,ù{oé

Il porginore è in cornpagno GnoodhÈffii da trl.oEra- Éigli si reca in Calabrda
per un giro di propaganda, e pDi fsrse vefià da te- E' i4r4tile racconandartelo
e pregarli dli fare quanito prirqi per rags{Tol,arEli il suo, coúdpiúo.

EgLi ri spiegb,erà ogDi cosa a voce; io ,qlaiodi :noú aqgilrmgo €ilfro' :Ea. tji
sa.hrto arche a nome di Enriao ,e di ,qrD ,care e ùni dlioo afffil(}

lLugiallo ó Gdnaio I89l
trBo

f.to S. Àf,ediro

P.S.sahliami Girqli@ e itÉútí g1i aDùitri- Se múi scrìivel@li diri.gi per ora a GiÉ
selrFe Cql-gorti 19 À[abledoD Place, Eustoú R,oad, {seoondh btlsÈa tr. Me!'liroo]
ilondoo-
OccoÌre qh€ trx ,accornpagBi iÌ eoEnpagrxo a,Rqggio e a \fina S- G;ioyaDni.

tr.r. R.l

fy' l.{ino sc.arpilor fotografro - c.;r.

Caro Scalilrino
Ìoo alovulo ccdt oErio riúcrescimeDio atrbamdoDare it proeetto di feÌmalf$,i

costi oello scorso rtrese, Ora ti presenîs ù[ comltagEo Grùoccheui da Roúoa
clne tu oqnosci per úome, ill quaiLe vieÌre costì per ufi giro dii propa.garrla.

BisogDa clre vi urliabe con lui e clìe itraociate un di avoro [5ic] aas,{t" lhn
salDrai che receoitsmeniie se ne è fadto ìn Sicilia e rle ha daúo ú rDjg!íod risì0l-
rati (171- l{on mi di[úago, 11 compagùo Gnoccheiiti li parlerÈ!- Aceog['o ala aEicor
tFresenialo agilì arnici e famfi conoscere ii ri5lltlato delt'opera vqsÈrÀ.

Il mio indìdz"o rer ora GiuseI4e Consofú 19 Màhledon Place, Eústonr
Road. l-oúdon-
nlugaxo ó GerlEaio 1891 [f.t@ Sr Merlim'o]

P. S. Sahntami Pedula e eni aliri aúiqi. ab,hiate anche i saùùrti di ffnco e di
Doi tutdi.
tu. R.t

{ fl ) Su Gioe@nfi Noé Cl4rù, ù ersponenie libertaú"io di tdaggior spieo ded
E:r]upp@ lmess ùese, cfr. G- CERRITO, fù piocesso. di tafttuqziofie e 2a
wilupw dei Fasci leí li1lor.atÙr1 Aello pî@vittcia di Messi'aú, frfi Molti.
menió operaio, a- VI, n- 6 e, semflre àe o .stesso, @e I prri@díei di
Messitt!- Eíbbagnrfia e sfoîia,l1'Jlano" 961, la scheda dle rD -Ritc.a1úo, seÉt
tìlanaúe direlto dat hIo6- trl C,errito concllude coú ud girldizio nettamefl[e
aritico suù .NeÉ e sufi eruptrro messiL4ese 6$re ne rnette írr rifiievo n5iÍs[rf.
ficimra e Ìa su,perficialita ideolo,giaa,

{n7} G'ià dau'ragosto del 890 g[i irDifomaúofi aveva$o riferi o alù"aùrloÌità tuto-
ria llotizie sulla riorganizzazione dei nr.lEle Eibertari sieiliadi, pralnossa
,da Francescl SavÈrio MÈú'Ilino úl e, porúatosd lemB viaina MalBa, ú!e ap-
profitlava per c@ùrpiere viag€:i claÌdes[ini Dei priDcipali c€rrdri detrla
SiciÌia (per ùe notizúe sulla rìorganìzzazione dei grrxppi e piet' ill itrine
insurreziórale a.r; rLirava, cfr i releErarnmi del O1,esrore di RoDa an
NtjÍis Ì,o deg i lnlÉt:iÌi, Crispi, itìr data il a 3D agosto" 11 noveútrre lE9{Ù"

r;prodolti in F- CR.ISFI. Poliaìc@ ùiiltema- Dùeri$ e dseaîteflîi, a l6Lala di
'lf. F,AI,ÀMEI'IGHI CRISPI, Nfilallo, ,1924." F.aE.307; per i eiaggi atande-
sliní det MEf,lirlo, cfr- Ia testiúo,on;a,nua di SAILV"A"TOìRE cllss[SA. ir
It qtresîione |l@si in Tîn?aftA e I'ea i&îerna2ionaîis,ta Francesxa SaeJ/-ss"
pubbticata da I- Au|venire .Ananahico di Pisa, E. del 3 Illaggio ilgl?l-
îali rnotizie sembìano trovaÌ corùferma nella letùerìa che EúnanrÀege Gulì
iúviava da Cal,ania a I-uigi MoùiBari rel1'otto6re del f$90, riprodotna d€r
!1. FEDELI, L igî MútrinLti e. .eli atventlúinetufi del eeî,!'íai@ 1894 @ Cúw.ar@,
iú Motiî eúo operaia\ a. W" n- !6-

IúÌfirDe a Capolago, seaondo I0 ProletLrio di MaGala-TÌapaDfi, a. iru, ù- 41,

ó febbraio ll89ll, erano raFpresentaù o 10 entppi ,anar:hici eúsdiùritii nelile
lrftìcipal! citità, dell"isola.
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[ Àl compagDo, lDoirrenic-o F€-sotb - Roaca IÍrperiale, Calabria (l8j

Logaro 6 eennario l89l
Caro Fasolo

il porgitore è il compagno CDocchÈlti di Rorna. Egli si r=.a coslà per ur
giro di propagandia. Conto naaùralmÈnte il luo concorso. E' irîportaDîe riDfc
cllare [siel il movirDeDto aosti; tu avrai [eÈlo nei giolnali nostri di Sicilia
le h!r@e notizie ch€ vi sono e ti sarai pelsu.aso clre il Írovimento in Sicil'la è
noollo funportante. Bisogna che quello che si è faitto iú poco tempo in Siciua,
si faccia anche in Calabria. Io nou to bisoeDo di dirti di piìl.; il conpagDo
GDocchetti li spieglrera il reslo a voce. Cerca di faÌlo gLare nella provincia
di faEli conGceÈ gli amici e di inlelrderti con lui ia lutto e per trtto-

Salura Vitrcenzo Francbi ed abbili i miei affettuosi saluti e qùelli di .Enrico.
f .to S. Merlino

F.S. Fate di andare insieme ad Oriolo e Castrovillari-
[u. R-]

ff Dottor Gerardo Marcellino - tl iltegeibilel Calabrla

Lugano ó gEnuaio l€91

Caro Marce{lino
dla 1ùr€o îenrpo lron ho tuÈ, noliiie. SFero non ti tarai drim€riicafo di me.

Il porgitor€ è l'otteraio Gnocchetti di Roùra che coroscerai di Dome. Si rcca
cosla p€r @ giro di pmpagaDda- SoDo siclrro cbe lroverà iD te un aiuto yalido
e cordiale-

4jfettuo6i saluli
f.to S. Merlino

Mio indtuizo Giuse?pe Consorti l9 MabledoE Flace (? bustal Eùstor! Road,
l-drdbn.

Caro Marae{linr
Apgrofiffo dell'occasioDe p€r furviarti un saluto aff€ttrioso e Fre€arti di

darc tutto il fuo appog€io all'amiao Gnocchetti-
Tuo f-to Enrico Malatesta

Se eúoi s{fivefEi fallo allo slesso i-Ddirizzo di MerliDo.

t[t, R.l

(t8l A Rrea lut[rería!€ esistÈva aÌco!'a Del 16E4 ulra setione che si richi.*
m6rvÀ adlìnteùnazionaliGmo liberta.rio- Proprio Dornenico Fasolo lilmaìla
a no@e della medesirna ilt rnaaifesto rcdaÍo dallla Federazione llaliaDa
db[t'All-. ix occasioDe dbl] XIIII aDniversario della Comune (Pistoia,
tip- Marini, liE€4!, manifesto che. assieme al |eJercnîlum iDdetto da
Iz Que-stiofte Sociale fu funzioúe anticostiana sulla proposîa avanzata
rE! mÀrzo 1884 dal Ciicolo Àrarchico Ri\oluzionado di Forli$popoD
(p€r @i cfr- P- C. MASINI, Stoàa degla anaîchici atoiiani da. Bakta'.í, a
Malofesîa: 1M2-1P2. Mtlat\<t, lgfB, p gg. 21341, r.pt'le$ata con le sle
oltie a€nto adesioni di eruppi sparsi ln ltalia ed all'eslero, ua'ulile
@r:casione di oeosilnento dl€lle folze di paite malatestiasa ùr questo
trreriodo.
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Seguono ora 'quattro lettere il cui tratto saUente ci sembra esscre
costituito dal riaffiorare deì dubbi, delle incertezze e dei contrasti fra Ie
yarie comlroDenti del movimeDto tibertario dopo Cap,ollago nl Coongresso,
aveva risolto ben poco ia questo seDso: r ieDtativo di uú accoriio XrratiÈo
per u!'azione iDmediata [ ... 1 piir che un Congresso di discussioni t+
riche r (19), esso avwa pennesso il perpehaGi di tuma una serie di eqùi.
voci che di fatto paralizzeranno ogni inkiativa del " partito ' soc,ialjsjta-
anarcbico-

Ciò era derivato anchE dal raglio ehe Matratesta aveva dato alle sue
hiziative iìerso il moyimento libertario italiaao dall'89 in poi, da quando
cicÈ, di ritorno dall'America del Sud, aveva ricominciato ad. oocuparseoe
diretlamerìte.

Come è noto, il grande agitatore napoletano poDe allora con decisione
iI pfobleúi del . partito >. fl momento appariva Favorevole: spinte nùove
e profonde aodavaxo infatti manifestandosi nel rnovirnento operaio e
socialista italiano, ponencìo ix crisi te realtà partitiche rtradizionali cd
aprendo un !'uoto che sarà colm.ato più tardi dalla €ostituzio,ne de1 P,SJ.

In qu€sto Ì'uoto c€rca appulto di inserir-si con lia sua a"jone Malatesta,
intravederdc .la possibilità di richia@are gli anarcbici e insieme a llom
tutto il moÌimenlo socialistfl itatiano [.-.] intorno ad un progtaúrl|ta
rivoluzionario, in alterDativa alla eDdeIlza partramenùare ' (20), úalúto piùl
che a suo alviso lo sbocco rivoluzioaado, coure apparil'a dai molteplici
" segri 'a quali è dato riconoscelie la procsimità della Rivoluzione ' {21),
era ormai fatalm€inte lnminente

Di qui durque la necessità d'uDo struÍiento organi.zzativo" ma di qur
aDche lia necessjta dtn . progr:a$fqa largo " cÍre perurettesse dj {.aqcù
gliere in rm sol fascio tutte le forze dlispirazione libertaria {22). OrA se
il primo elemeolo, di frorte alle spiate antiorgadzzatrici che rcl decennio
precedente ave!'!uìo p€nneato e corroso con ìr! ritmo sernpre piùr aceel-
leralo il m,ovimento, rapFFesentara un rotrusto correttívo i aui a.a$Dre
è stalo giustamerite sottolineato da tutta ta stoni@grsfia in materia, Al

P!'ogra|Drna, con le sue maglie larghe, era un evidente teltatia'o di recîr.
perare guatrte più forze possibili alla prospettiva rivoluzioDaria, lirnitando
però Del coDtenpo una definitiva cb,iarificazione nelle fila libeú-Éade" e

(l9)
ài"PTSH'.lfl ,uî.ívnerE#,Ì:1.98,9ruf 

"%lt"iitBi#m1.lf$265), cfi. E- SANTARELLT. J, r,;rz
Dass. n{4.
P. C. MASII{I, op- cít., llas- 23É..

4ppetlo, UppgJ.afn de L'Ast'ociazione. Niza. setrehbre lEEg_
C-fr. tl cit. Appello; cfr. ancú€ íl P;o+îanflta de L'Assocídzione, $nobre.
1889, 4 cql si ptopugÍa la costitlzioÈ del partito .con un piilgamma
generale, il quale, senza pregiudicare le idé di ciascrmo é ienà osracolarc le nuov-e che porrebbero prodursi. ci raduni tu i sotto la st4ssa
bandiera, cqrJereDdD unita d'azidte alla Dostra ooodotta ogsi e dumflt€la fiyoJuzioDe r (dl. da M- NETTLIU, B1e1re stoîia aea atta-r7nia" C€5ieaz,
1964. pas. l8l)--

(?0)
(rt,
(n,
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rib.adendo in conclusione " la iosufficiente equazione: antipartamentari,
quhdi anarchici " (23).

Con ciò non intendiaEo certo negare che Malatesta stesse proprio
a où'a giurùgendo ad ura elaborazione modema e positiva dell'anarchismo:
Eori a c?so sarà lroprio il graDde agitatore napoletaDo ad imlxgnare per
primo nel novimento, assreme al Merlino, ura lotta frontale coútro i]
ravasciglistno per quaqto essa apparisse estr€mamente difficile e di €sito
Ènceríto, ond€ giurùgere adl una chirarificazione che oFnoai appariva piùr che
nec€ssaria- Necessaria sì, ma ormai ir ritardo per le cose d'Italia: qui la
scelta in seDso ri:nitario che Malatesta viene cornpieodo a Capolago per
dar vfrta ad una vasta organizzaziooe rivoluzionaria non solo bunerà ben
poco in que-sto seDso Irer il p€rsistefe delle spide cenrifughe, ma signi-
ficherà anche perdere I'oacasione utile per crstituire uD " partito . Ijberla-
!"io om@geÍùeo che, per quanÈo più ridotto numeric€meDte, potesse però
esEere un llloroento dialettico di ben diveÍso peso in quel biennio che è
caratterizzato dal processo di formazione del partito di classe op€raia in
Italia (24).

Y [d*tiDatario Ertorc Gúoc.h€tti]

Rirlrioi 29 Gem@aio l89l
ÌYtrio caro GDorchetti

L'amico Lodoyico rúi ha inviato l,a tua del 23 correate in cui vqgo con
ptaÈeù€ eìnre ii sei dato per la pubblicazio.re del giornale iÌ RoÍra- Approvo
l"td€a delle 500 azioúl da lire 10, ma lelrio che siano tutte r6dute. Basta
spefiamo- Purtroplro gioco fop-a arendersi alla dolorosa evid€nza, cioè che

{23) A- BORGHI, op- cit-, E/€g. Ee L'aDlilrarl,amentarismo come pudo qùrlifl
cante deù progr:rrnÍla di Capotago era messo id evideDza dalla slessà
Círcatare-Fntgtafima cil. óe Ia Qaestione sociale l" Una, tùrba di am-
biziosi sè infeudata Del Socialismo, sfruttafldoDe il nome e fa]sardone
le id€€. Qúesîa spéculazione che ha le sue radici nel ParlarneDtarisrno. si
r'à diffondendb io me"zo al popolo ooo giorúali, discorsi ed opnscoli.
A noi urgp addlita['e l'ilgarlmo e coEbatt€re I'infame traffico dei Eisti-
fiqetori t. Aoahe il Merlino soîEoliBeava largame[te questo aspetto nella
sua corispofdenza suÌ CoD8resso pubbticala da Ia Sociéré Nouvelle,
rnarzo l€91 (e riprodotta in appendie dd SANTAR-ELLI, op. cit.l, pe
Dendo ioolft€ i!l] Iorte rilieyo lo spirito ordtaÍio chE aveva rlnmioato a
Capolagp nonchè te ampie possibilità di concili^zione d,elle ràrie t€n-
deúzÉ liberlade che il progra rDa ivi approYato offdva. lntine Der la
iosoffereoza del Malalesla per ogni disc-ussione che foss€ fomite di aliscor-
d;a fra gli aÍarchici cfr. aoc:he M. NETTIAU, op. cit-, EEgg. It34; ci
seúbra quiadi ir linea con euesta súe costante preocorpazione unitaÌia
l'tuvit@ ahe Malanesh rivolse allo Schicchi, malgmdo I aspra poleDica
cofdolta dia qúest ldîimo dopo i[ Congresso, perchè aEch'egli concor-
resse alla riuscita del mo\riùrento (cfr. E- SANTARELLI, op- ciî-,
Fasg. 79 e 9l)-
l-'analisù più pcrlrtuale di questo importante rodo storico e dell'atteg.
si,arîento defle varie forze direnameDte o indiretlarlerte in esso @itr.
voltE, resta il lavoro di L. CORTESI, Ia coslituzjone del wrlito sociz
lista italiarro, M-tlaoo. 1962.

(24)

3t8



to qririto di sadifizio è nullo oei nostri comFeni- Eppure setlla di queslo
nolr si ofiene nulla e Eoo si fa nu|la-

,Io sarei giÀ a Rolna se i noGtai comoagDi avesssrc, nrccollo i roezzi per
faÈ iI viÀggio circ!úpeainsulare decito dal co4resso- Ma filo ad ora si fa
plp o nullt-

[l 2 FebbrÀio i detegati delle nostre SezioDi e Federaziori Rottlaenole si
rtuairaDlo nuova[lente a Forlì oode darsi I'ulúino tocco all'orgaoizuiooe
detla Federaziotre Regiouale delle Rornaafle e per dlscuter€ s[d Dezzi d
mio viaggio.

AI,!€na s€ tirai cùe soúro a F,esaro ed AÍcoD,a è segno che sono in viaggio
e che sono sultra via di Roma da ove poi @rninò per. Civilaliecchia per iúdhúr-
carmi per la SiciniÉ, da qui suî DaFoletaúo, lMar€lnrBe Tosca@e" Ligufia, Pie
moDte, Lomhardia, Venelo, Romagoa.

Se al 2 Febbraio i me"zi sa!'aDDo ùúpossibili dol'Iò súbito riprettdse la
via di PaÌigi caccialo dalla úis€ria- Intanto lu ottimo e forte Goocch€tti tnftt
coDtiúua ad agita.re e a fa(e coEe bai fatto siDo ad ora-

SalutaEri NaIi (?5) ed accetta un caldo bacio dal searpte luo
f.to A- Cipriani

Indùizo - Sig. Paoto Moriúi Riùlioi (ed eùlro in busta cbjusa per Ajrilcarel-
tU- R]

VI

LugaEo.......91 (27,
Mio hr@ Merliro

gef, un lrese cor!$Èqrtiyo ho atteso a Rimini oon impariefza che tu
lispoltfuli tsicl dla úia lettera, ove ti chiedevo gti iDdrlizi per la SiÍlia,
e non fu che giurgddo ieri a L.ugano che al'pl€si dal Pacioi che tu ayeyi
rcrino pef suo tlamile- Quesla lettei'à mi fu subito spediia, rna noD giuíse

fút

(25t Paolo Nalli, p:rrmense, alúo non em che ùr aEente prorccatore idfil'
tratosi tr€l Dovimento llbertaîio !'ol[iano, in cui riuscà a s$olgpre il
Droprio colrrpito coú efficacia {dr. L. CAFA.GNA, ar|. cit., pag.7lÌ e n.r-
Scop€rtaDe infrne [a vera idenlira. ]a Federazione S. A- dd Roma lo eslm!
leva dal proprio s€oo verso i priúri di apriie (cfr. 1a re{ativa Dichíatazionc
Íel l Mteraîò,12 aprile 189[, e ie La Caffiîpatw di ùifaoerata, l8 apfile 1E9l)-
VnÀ Nota ild Presidente & Palkia di Ee ino aI proprio Ministro di
Stato e Miristro dell'Inteno, in data l0 marza 1E91, @E- Anarch p iro"
lia@ Mctlitto, oons€rvala a-och'essa io clgia cellla bùsla cit.. aooolnpagrE
ouesta letlera e la successiva 'l. VlIl e úe cùiarisce la curitsa s16i&
Àpnreodiamo da essa che Merlino, girmto nella €apiîale tedesca fl pli@
dí -febbraio, aveya attiralo el srro comporta.nesto i sogpetti de a poli
zia localè Egli, c}IÈ si celava sotlo Ie fajlse generelità di Giufhiala ùt@
naco, studenG in legge nafo a Cataria il 9 settembre 1Eó1, ap$ariÈ infafiti
al ceDtro di una corrispoÉdeDza molto int€trsa ,che ri{irava quotidiant
meDle Dresso diversi uffici postali, p€r poi riochiudersi a giornate irù-
tierc Detla Biblioteca R€ale, oDde leggere, secoodo la polizia, i periodici
e l€ lèîterc pen"enut€glii (lfla questtùtirtro partiicolare si spiega meglio
col fatto che il Merlinò eù'a a[oia seriamenlÈ imFÈgnato in un ltd'ofoùdo
lavoro di revisioDe teorica e di produziode cdtica)- h araúrne occasioúj
però faÍarchico ireliaìo si er? affidlta,to a leggebe per strada le let-
tere, e quindi, staociatele, ne aveva gettato i rúirluti f!"arùotefrri, -r@
d€odo così possibil€ al solerte fuDziolario che lo seguiva, atlraverso una
Einuziosa op€ra di raooolta e dt colwe dei frammeflti Ia coEoscerta trùr
solo del testo delle lettere, ma aDclre della sua stessa vera iaieutità!
Conu.Dque, malgrado ìa crtra tutta prussiaE coo cúi il suddelto ft@io
nado at'era c@piulo la s1.rzr rnansiooe, a.lcì-oi fîammenti dovetiero ugrEl
oeote sfusgirgli, e queslo spiega le lacrme DeI lesto-
Se@ndo la Nota dd PresidElte ití Polizia cit., tale l€ttera em datata
. LtgaDo 19 Febbraio tt91 '.

126',t
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úai- Essa certa4renle cadde nelle mani detla polizia-
Quella del Malatesia e dli altFe spedirami tsrcl aI'iadirirzo che ri diedj

firtte Íoru !€ftsare? Se na polizia prendess€ d'occbio tutte !e let-
!ere, proveDieúti ddXa .. ...-- --. - a causa del Citryresso? [a .........

9ad3 bisog{erà proyred€re.
Ti sorprenderà forse di ricevere Na pres€nte dh Lu€arao.
{ttesi ler utr nùese che si racaogliessErio riezzi per il viaggio. Dopo avere

úviato cir€olari in tútle le regioúi, dopo le pubblicazioni della Riv€Ddicaziode,
le lettere scrifle, PiseÌli non ricevett€ che 20 lbe.

D{nanzi a tale in$rcaesso, riftraslo ser,r2ra un soldot visto f impossibilità di
:DtrÀpr€ùdeie ua giaggio colle tascbe Yuote, in attesa che i mezi si raccc
gliesssro, accDralo, dislrerato ma non scoragEiato doyetti rjpr€ndere l,a yia di
Parigi orde yeder€ di guadaginarrra il pale per me che cieco [.sicl e tia mia
povera Arnalira atlettaîa [J,rc]- Per úe .il vìaggio fu ritrrcsso uon abbandoDato.
PrirE di paÍirc racooDatalai allÀ Commissione di Rav€Dna a Forlì a Bolc
gDa e qui in Lwaao di continuare a scríyere ed a r-aoooglierc fondi- Appeùa
vi sarà. r.!na certa somrmetta dlil mÀnda.lmda clre sar'ei ve rto qrua subito ed il
viaggio iar€ce di ooninciado da . - - -. - mrnirciato da Torino passaúdo per
BologF oÍde preùders pafle al coogresso lbgalitario che terasi in BologDa
cÍedo ei firese di Aprile; [a daùa Íolr fu ancora precisala.

Dopo il c@gesso....--
rÈima di detîo Congresso @de rcnderc di ragione pubbÙca i lorr' torli pr€IF
rar€ il terreno...... da soslerÌ€r\d i! mez,o ad essi nel loro Coagxesso-

Shrebbe stab pa,rimenti urgeniissi[Do. che àDdassj subito itr Sicilià da oYe
rioevo lettere allanrrnti ed ove certariente si sta prepar:aúdo qualche ragzz-
zala - statute certo - la quale, oltue a noD aver€-.--.- $rl coÍfinente perdlè
tunpreparatii, rovinerebhe in poco fatlo e quello da farsi.

Sa€ùbe la rcviÍa del !€rtito. Insomtna tanto ir vista del beúe e del trale
che si pot.6be fare, úe [sir] ùrgÈ issimo che a[dassi-. ---. e caùrinassi
[sicl e colEultassi frcddaneDte, púaatamente, come so fane Ío e poi iEfor-
Earti di tutto, farti venire cún EDrico, se la cosa fosse soia, ilnpedfula
se fo6se uÍa @r8i6sata. E quale sarà, vista la testa balzaDa che vi è deDrro
e di clri taoro io, che mohissimi @mpagtri siamo decisi a tutto tJù1, abbiamo
ness!trissima fidtrcia-

E finilo il terEfro di farci aaunazrare e far uccidere della g€5tte p€r Far
pa.rlarE d; ù!r rbmo" e perE:àè questo tale è altaJna,to di pcrpolarità-

Scdssi a Glrlì (281, dre dti parla sempre dí rllgliat-a di lire da preDdere
€ clte aoD pr€îdb mai cfre mi Íiandasse qualcbe deDaro e che venisse a Ctlila-
recchia otlde abù@cerci e deiderc bene sul da fursi priúa che ponessi piede
in Sicilia. Non mi ha lremmeno risposto. \togljoúo fare da loro e questo è il
graú euaio.

Il&l ca o tuo scrivi dapp€rtulto acciocchè raccogìiúo [sr:a] tD@i e dl€
ti spedischiio [nic] a Gerúaoico Piselli a Foin- Scrivi iú Sicifia e digli cbe
è iúrdispsrÉabite di vederli e che io \'ado fra di essi. I)all c.aùîo mío a Padgi
farù d€naro di lutlo ed è pel queslo ehe io irado a Parigi, poi 11olr è la fine
del mondo se io poche orc ------ in tlalia-

Scîivo oegi sie.s6o ad Effico, a Culì e a molti alùri-
tro parto doDlani. Pobai scliv€rEai a Padgi sem,pre allo stesso indiritzo -

E Rue des tl illeggibilel.
ìdovianoci, agitiamoci, agitiamo euesto è il @qnsato qppoltlmo, lo spi

dto di rivolta è nel cl{ore dli tuùti, imm€nsa la Ítriseria" immertse le disil
lusioDi, a noi I'av.$enire - Vogliami s€trlprc bene come te Io Yuole il

S€eprc tuo
f-to Amilcarc

ic. P. c-l

(2E) L'rmpiegato îerrovia-rio Éma[uele Gutì, palerEitaDo, Irla residerlle a' Cata;ia: era fra i piar attivi diFigenti libertari dell'isoÙa. lmpegDatoci
succegsiv"anrente nell"o6ganiz?-azione dei Faeci dei Lavoratori, in cui soste
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VII [destiDalario Ettore Gnocchet il
t Ddra 2l Febbraio lAll
Carissimo Ettore

FiD dal mese passalo Bardi e Cocl-tccioni (291 mi scrissero ura o6a rnolto
ilrrlortanle che Don loteva restar"e in sospeso. trn Ganseuenaa di quel0a
coúulicazioDe io non saprei come r€:iolarmi per la quÈsúioDe dÈl glorÍale
a RoDa e lrer ahre questioni-

Ebb€ne, malgîado che io abbia scrilto a loro ,l,:arie yolte perchè mi des
sero delle qriegazioni mj hanno lasciato un d[bbio e non úi hanf|o più scritúo.
Tu forse saprai dj che si traìtta. [D ,ogDi modo. ti pr,ego di aúrdarli a troyar,È,
dì tolo cbe mi scrivaoo, e di scriverryii tu slesso qllello cte pensi ddla cosa
se lroD sai, essi ti spiegberanno-

Tutto questo colla rDassima sollecitudine, perclÉ, conue ti ho detto, io sto
in sospeso e Don so oosa fare.

Ti mando degli dhi . Fra contadini ' (30).
Ti ebhmccio
luo a.ff-rls
f.to Enrico

IslingfoD N. toDdon,Il aio iîdirizo: Il2 High StrEet.

tu. R.l

(30t

VIII fdestinatario F. S. MerliDo]
I-onéra 8y'2 9l

Carissimo
Rispondo con quaÌche giomo di rirardo aì!,a tua ultima.
E prima di firtfo li parlerò di Aroilcare- Se non conocci la sra ìettera a

Piselli, ta leggerai Della t RiÎ,.ttdi.îzíone > .ù€ li max'llo (31). Quena l€Eera

!]eva it priDcipio deDl uÌrità di r ti i ]avoralori ", fu rùd lE92 fra i
d,eLegatí ÈoaÍrhici presfrrti al CoDgfesso di Genova. Due an-ùi dopo sarà
coinvoho nel processo celetrralo a PaleÍîo da1?Ir1ù al Tribunrle di Guerra
contro il €orúitàlo Centrale dei Fasci Sul Gufì ctu- S. F- R.OMANO,
Stoîia d.ei Fasci sicilia]r'.i. Bàfi, 1959, ad ttorneTr; ura biografia apolc
gelica dello stesso D€ I Paglíaîîî dr Messirla, n. li a- [I, 22 aprile 185.
I-ujgi ,Badi e Vixcertzo CocuccioÌi facevaDo paÍe assieme allo GDoc-
chelti, al Geroúzi, al Turina e a BoDarelli, della aomrnissione romaúa
incaricata della pubblicaeiooe de La Quatio e Socialc; cl:'- ]' MaEE o"
NÀpoli, 22 marro 1891. Per iì Cocuccioúi sussisre però il sosltetto di suoi
rapForti coin l,a polizia; cfr- I-. CAFAGNA, art, ciL, Ít^9. W.
Si tratta del DotissiDo opuscolo matratestialro la (rri pdrna edizioDe,
appaÌsa io Firenze a cura del pedodics Iú Quesliafla Sodrr?e col titolo
' PrapagaDda socialisla fra Contadini ", risarle al tEE4. RistàùDato in se-
euito piil I'o1le. Malatesta vd aggiuogeea nel 189t, per l.edjziane drùe
doyeva uscire neua . Bibùoteca de L'Assocìtzione ", u!!a Xtarte coEdù-
siva, dardo co6i veste d€finitila ajll'opuscoleito oqT€i al.,viato a diveD
tare un classico dalÙa lelteratura nibertaria. Cfr. itr merito la BiblioEratin
n alatestiana a qlrÀ di U- FEDEI-I. riprodotra in atrpeDdioe a L. FA,B-
BRl, Malîtesta- Luomo e ì7 penJiéro, Napoli. 1951.
Si rife.isce allìappello lanciato dal Cipriani ai compagni percùiè iúvias.
sero i fondi necessari per il suo rdaggio d; propagarùdÈ, appalrso su
La Ri$etulicozione del l4 febbra.io lEgl- n loro del documento, parrial-
rueúle riprodotlo dal SAI{ITARELLI, op. cil-, pÀgg- 7980 r!., eia Èffetti-
vamenle duro e pessimista-

1?9l

i3l )
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è dispiacilr'ta a lutti ed ha rjsvegtiato in parècchi ùe mal sopite aDtilratie
contro Amilcare (34)-

RicEvo r'lla quanlità di lett€re che tutti ùri parlaÍo di quet malaugurato
atto df .&milca!'e in termia,i severi. La Giusriiia rilroduce la lettera di Amil.
c"rre, aggiungÉtrdo dei cotîmenli che vergono a dite: lo vedete cbe parlare ú
rivolùzione iú Italia è r'|na co6a da matti?

E q[lel clite è peggio è che Amilcare ha torto di lamenlarsi, poichè, s€
volera, iI viaggio poleva Ia b tienissirîo- [Í l[omagna ayevano raccolto 2ll0
fraachi per luir: nelle Marcbe e l!€ll'U,mbria si oftrftàno a pagargli hrtte le
spese di viaggio e di mantenirEenfo" che a RoÍra non solo pensayaDo alle sue
sp€se ma pagava [srir! anche il suo viaggio a RoDa-Civitayecrhiasicitia- Cap
pellaro garaú1iva per lutte le spes€ di AÉilcare e di Ga eati Detla l-ig!Ìia.
Quei di Sicitia pensavaDo a tune le spese Dell'Isola ed I [sicl sllo ritomo
al contire te-

Ma Allrilcare, l}eE paura Éorse che Ie promes,se Don fossero manlen e,
arîebbe vDfulo cbe si fosse velsata una somma suffìciente per tufte le spese
a qd andaya incoDtro. E' restato lm mese e mezo fermo quasi a RiDini e
poi se è [sat] lorEato a Parigi lanciaxdo I'insulîo pubblico a tutti

ljloa oosar cLùe poi ha fatto la peggiore impressione si è che egli da RiEini è
andbto a Lrgano, e poi da Lugano a Modane e quindi a Pa.dgi senza fer
îÉirsi itr tressatDa delte città che sono lungo La liDea e dove asIÉltaya.Do la
sua veiruta, cosa clie Arnilca.re non può giusÙficare colla mancanza di mezzi

llo soao conyinto che eglii se si fosse Eesso in moto aÌrebbe potulo
viagiar€ un anno s€nza che gli i.enissero meDo i m€zzi. Tu s.ai beÍ,e coDe
sono gli Italiani n(ùr pensano a dare i 15 cEntesimi di ooDùibr.Eiotte. ma se
vlxsi si bettono im quÉrttro per trovarE quello che ti ocîorre.

Ora poi Cipriani Ìnri scriye cbe noi dovremrio riurirci neÌIo stesso posto,
lù" ib e lui per layorare irsiene economizzaÌe spese di posla ec€-: Io gli bo
aisposto che se si vr.rot fare utr'organizzazi@e seria e conctuderc qualche cosa
bisogna amdare ú{r ltarlia; orìa io ci andrei appeDa lih'erato dei lavori che ho
p-r le mani, cioè verso i pfimi di Aprile. e che se egti i'uol riDediare al
rnisfalto deve ritorn e sutrilo itr Iralia e gil.a'rl^ ,r,ogtti a pieAL TtelJ'tt]ltma
kttera che ho ricevuto da lui, pare che le letîere di GlrD to abbiano deciso
a ÍtartiÌe per la Sicilir - Vedrerno se è \'ero,

Per ill tavoro coEtbinato nelle staDze delìa Gigia, Amiìcare scrive che è
nesessario che noi tre ci rillniamo, attrimeDli fut1o úmane letlera rnoÍa.pet
nrancanza di uDirtà di pensiero,. Tù ti ricorderai che ci rimetteúrdo a lui e
chÉ iio djssi " lo sooo soldrato '- Non è duoqùe furità di pensiero che è
mancato [siitl, tna il pensiero, l'itriziativa e la voglia di fare-

Poi Amilcs,re Dri ra€ronta dle eeli è conyinlo che il Goy€rno sa tutto (cosa
ben possilr e) e che spetta l'occasiolte di mandarci in galera - id gale!'a,
aggiuxge; per flÙ o 20 arrni; notr itrr . .... (33) per sei mesi. Questa prcoccu-
pazioDe della galera mi ha fatlo un'iEpressioDe molto triste, noú gia perchè
n@r possa verificaGi, ma------ edifich€rebbe poco i soldafi dte al mollerto
di @da!e alla guefi'a peùsassero foppo altre ferite più o meDo grÀvi che vi
possono dc€rzere. Capisco che ArmiLsare, poverino, della gElera De ahbia man-
gialo anche troppo ma .. -... chi non vuole tertare si ritiri.

Da Padgi poi mi lftandano ùa delle solite irtervltte di Cipriani coD eoD
úenti poco benevo[i -"---- e ùon giustificati. E sedpre la solita storia del
. úemico comune la Monarcbia " di i lriplice alleanza " di . Fra.ncia " di . con-
cilir;ofle r ecc. ecc-

(tzl Per la diffidenza di alcu.úi degli stessi aEAggiorenti atrarchici verso la
r pr-ÚE2tza ' tíbertaria del Cipriaoi. vedi I'episodio defla firm.a di queslo
ultimo al mani{6to astensioúista lancjato Del novembre del '90 dagU
anarcIiici italiani, filma soslenuta d.a Matratesta e decisam€[te osleg-
giata da GaII€aoi, in L- CAIIEÀNI, or. cil-, riprodotto da A- BORGEi,
Erîica Mdlalesta occ-, page. 8990-
Vedi nora 26t3.l)
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Tutto questo mi dispiace mohissimo e úon c'è bisogno si dica ít pcrr.hè.
Spero ancorÀ cbe €ipriajri ritorni iD Italia e ripari al mal fatto- Fra :gE alltri
vallaggi si ai'rebbe quello c]ìe CipliaDi ìziv€ndo uD !to' in ùre@o ai lrostri
De pigliirebb€ lo stile ed il lineuaggio, È cesserdbe danl'urtare cor! oerle sto'
DaturE, cJIs forse ir1 bocca sua si possono spiegare con if,dulgefla, ma cùe
Doo c€ss:rDo di ess€re da pal€cdri inferprefate @le dr chi notr lo ha d;
bum occhio.

Passiamo ad alto-
Il Torana si è lEtrulo il Coúgresso iegioDale.
Iù LoDbardia sara tenuto i plimj giorni di Marzo.
E fra brerpe ss.rà ier .rto fùre iú Pielltootg, nelle Marclùe, s,ellT,minia c nel-

lt,mbda.
Il giornsle parÉ dociso ch€ lo facciano a Roma" Io chiarneranno: r La

Ouestione Sociale ' io ho mandato lor'o il úúo Froerasrma (34)-
Ei@îi co|ne yÀ l'afFarc di ùalmasso. Qrresti srrisse al Proletnio t'úlÙ &ei

$roi soliti articoli trebulosi (firmato I'EIemita) h Crri si attEccarano i depù!
tati, gli awÉati ecc.; i4 u! cexto punto de['artiaolo si parlava di < m€di,
nerlini, rÍerlotti "! Il gercnte del Pr'oletaîio Marzarese credette di redere im
quell'articolo un'allusione contro di te e p€rciò si riÍiutò di firÍrare piì! oltl,e
il giornale (35). Io seppi la cosa indir"ettamente, per ú|e zo di letù€re sca.4d.
biate fra lolo siciliari, cbe S€hicchi lDi mandò € doEaodai srriegazioùi €d
Azzarefti, il quaiÈ. a€celtaúdo isplicilamerte che le all'usioDi c@tlo di t€
esilevano, mi spiegò la cosa col dilúi che fÀ te e Dalmasso dovetraDo
ess.r€i staîi úegli attriti.

Ora ruò dalsi cùe lìnteDzioúe di aludere a te vi fosse; io non oserei dire
di no, perchè gli articoli di Dalúasso Don li capisco; ma a:Dche ú€r'ro ltoEei
dire dj sì, percbè io per quanto abbia sludialo l'aúticolo lron w li ho sapuÌo
scorgge. Sè !oùò !'itrovare il giorÈale te lo rflando- S@ che Dalmasso Do,m ba
Eolla simpatià per Doi iD genere e I'ayl-ai visto quando a pro@sito del f!ù
stro futrgl€sso scrisse ch€ noi ..}litfrrvalno i D€rli al parEiajo ' (36). IÍ
quanto poi ad aDlipalie pelsooali io capirei più 5e De av€sse contro di
rDe che crDho di t€. E ciò perchè io noD ho roluto úai públicargJi rulla
nf,'l'Atsocid<iúne; sEdo io, non capivo quello cle scriveya - e forse anchc
perchè egli si ricllda deu'epoca iú cui stat"amo in guerra a cansa che ,rgli
difendera iI Ter"agbi e ú adoFerava a costituire iD llalira dei gxuppi idn-
traDsigeriti ' per conto deL Tetzaghi (37). PiìL tardli e8{i si persuase che it

(3{} DaI coEtesto ci seobra di doyer ideútificare 10 scútro iD questionc Dclla
EÈ, clL CircolatePtogramma del periodico la QaestioÌtc Sociarle, la cltt
Daternilà andrebbe così intiera-Ilreîle athibuita al Merl-iîo.

(351 Non siamo riusciti a reDerire I'articolo in ques{ioDq Forse esso €ra
apparso sul rùrlero 3, aDno U, de Il Prol.etaùo di MaEala-Trapa.ui
(dL.ettore AntoniDo Azzar€tni, g€rente Vito Mazza!'ese), c:he nella c@lùÈ
zione possedrtir. dalla NazioDale di Fireoze è mancante. Co@uÌqre l'jnci
dedte I::l:a i due doyetle comporsi, goíchè l-'Erernita coqtiEuò Ia sua.
collabrazioDe al periodico, con aÉjcoli úaDto ampollosi nella foúfia
che yactri ed oGcuri nei coDcetti, meîlre il Malzarese maDt€últè la sùa
firDa di g€rqrf€ respotrsabile-

f36) Cfr. t Rronìt@.rí dell'Anarchia ne Il Proletario del l) ottobre 1890,
n Dahasso prcldeì/a sprmro dal CoDgre-so terìuto ad Ha € da a sogial-
der:nocÍazia tedGca per rilevare la degeDerdzioDe parlamen aiista del
movimenlo sdalista eurspeo, dalla quale ùcn srarlo irnúIni < qua fla
noi i br,oúi socialisti, i q[ali teuEno cox€ressi a RaveDDa, poi raE! Carù-
ton Tici[o or/e clúa]flÀno i merli a racco'lîa senzo pragraÈLrn@ dà selra
intrùnsigefite r, e finiva cosi per porîe sullo stesso piado taDto C.6la
quanto i promotori del Congesso di Catrolago. lllarticolo 6a seguito da
ura breve nota rcdazionale, garbatamentè polemica con I'inÍerpr€fa.
ziole avanzata dùlfErefiilo sul futuro CoDgesso, teso Don già <a c@r-
baîtere I el€zioli [.-.] ma a coflosoEre le forE rivoluzionarie '-(l) P€r' i rÀpporti del DaLÍasso col TerragLi, cfr. R- HOSTÉTTER, .tz ori
Einí del socìalis'? o ítaliano, ùr[ílano. 1 7, ad nofineí: cfr. in@ltle $!ùla
Biblíostîfia del socíalisno e del tiauineflto operaìa itali@fo &ll'F-s.
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'lleEaghi e.a uIla spia e sí r;tfuó ilr dispa!'te e non ha avu,to più ÌelazioDe cqr
gli ioleftraE[onalísti di quell'epoca. @ra pare che abbia s.quistato dell'asced-
deDte coù quellii dbl PîoletÚío. poicB Azzarettil mi sc!-jeeva: tu ti la6e i
dello stile deuo Schkchi, peró Delmr-o [,ric] úe è conlentis.siDo- Figurali!

Pale cùe Schicdri sia stato a Ma$ala ed a Trapani ed abbia detto úale di
tulto e di Éutti e fatlo sorgere rtm lloÍrdo di dissidii.

MaÍda quakhe articolo ali,a Ritettd,caaia.ra; se Piselh manca di [|atè
riale iúsqisce ogt1i sorta di porcheria.

La GaÈstizia di Pramltolini tÌova cbe il pii! pratico è di ce.IebTarè la fcsta
ilei lúe@,rstoi na prìrra domenica di Mageio iDlrece cbe it primo- Gti dqrofldo
con uD articolo iú,titolalo: L[dr \:ígliaccheria. (38).

NoD dcevo, pl.n ù , l,tuletaîío lrÈ la N ova Riscojso oè il .Rigcatfo, cledo
doo si puhùlichioo piìr. alúreao per il momedto.

Uopuscolo resoconla de1 Congresso @r fappello è slato staúpato, ma
io rotr I'bo dcefinto- AppeDa lo doevo !e lo maado-

Sarebbe ottima co6a se si aodasse al Coúgesso di BruÍelles a coúbattere
i parlaanenlarbti (3t)- ,. proposito del Congresso dei legolitcti, che arÍà tuogo
a BologEa netl'.Alltite, Claodio Ziladj sci-ivs fo saÉ tra coÌoro che si sepa-
Ìeramrro dai vEcchú corflpagDj se no'l li vedkù diqrosti ad] affÌatellarsi, a qua-
lufque coslo, cogli aúrchici-

Non so se sar€bbe prudeDte cont4re sopra Claudio, però la sua dichiara-
zione, è siniono di rnla @rreate di idee esisteúte in úa'zo ai leglitali, che
Don bisogDa trasqrare-

Ad Al€sisatr&ia (Piemonte) vi sono state dirEosúaziotri impoD€nîi di operai
e corfliÈti colla forar; quatho soldaai sono stati arf€stari percR si xifi[tarono
di dare riran forte ai CarabiDieri.

Agosti6dli (Pl@.a Garibaldj - Ancona) ti pleea di fargfi Barrd,a'le un
esémplare. dlell tuo ( SociàlisDo o MoDopolisEo, (40) e di non diDÈDticaE
fopuscolo solla . Famiglia " [41) che gli promettesti.

Ti ahbraccio
îuo
f.to EùicD

,[D questo droorento ric@o rllra lettera di S€hicchi cùe vuol veùirc a
prErdermi a rseolverate - Questa è !a parte p€r rider€ ed, uúa letfera di
Gurn, c$rc mi arllrutrcÍa che essi roml'oDo le relazioni cqr roi, e che faraDro
ùz lo6ot alla fine di awile insorgel@tt o. Tanno rReglio se è vero. PeúsiaDo a
fare anclle, noi"

tc.P.c.l1

M-O-I- le scbede dei periodici Ia Discussiate e Il PrcIeraîio dj Torino
l1&3lfr4) e de ll Petrolio di Ferrara (ft7rll. Cfr. ùrfirre la lelera cl€
Dalmasso redasse per Dresentare Terzagfti a V- Csrille, pubblicata da M.
VtfiliIElllM[ER" La corîespanèldnce d'wL it lentutíonalbte: Vîctol Cy
rille (:1871-tr&74], í MrrvitÍefltto oper@io e soci:alisla, a. XItr, n. gr luglio-
ottotre l!lóó.(A\ I-e Gtu"sti:ia, rifacendbsi au'araloga d€cisione prcsa l'anúo priDa dalla
socialdernosazia redes€a. anrzava quesle sua proposla Del n. 253, e iq
una piccola Doticitra - scliveva Malatestà - nessa là colne s€ foss€
nulla '- l,a risposta del Malatesta [p€r crri cfr- E. SANIAREII-f, oF. cil.,
p,aE, 79 e E.; P. C- Masioi, Storia €î.. pags- 5{) ebbe larga diffu-
sione sulia slamDa anarchica: pubblicala sul nurúero Ulico zo Scarrrr:
6iaio di RegEio Ernil-@ (18 rnarzo l89ll, veniva ripresa dal periodico
tr" ù[azEî@ di Napoli (5 apr e l8qll ed] idfùle da Lz Ríeendicazione (ll.
awile 18q11.

(:l9l Vi arldrà fitr€rliDo. che ne yerrà però espulso. Per i motivi di qúesla
parteeipaziorle e p€r i giudizi che ne lica.l'ò lanarchico ltaliaúo, cfr. la
sua leftera-relazione ai coúpagDi iE Il Prolelario del 9 setlembrc 1E91.

(,101 Si tt:'atta deD'opuscrlo der'lrrrr-ano Sociolisr'?'o o Mot opolislno?, la qti
urima edizione apDarvìe Del lESt (NapolíIpndra).

f4lt l, scriflo fi La Famíelia e.a apparso st tl Prolelario di Marsalaifrà
noi, a. I, nn.5e6, del 2 e 9 ottobrc 1890, e dovette successivaE@te
ess€re raocollo ir oFùseolo,
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Il 1892 è l'afllo della veol]e.t?- ,t'avúscír i-tl'd, cub4riúle e ri\r'elaqioúe id-

sieme del proresso degenerativo che .aveva profoúda{Eente infaccarto il
movimento libertario nell"ultimo decemio-

Molti anni più tardi, ricordando quetr 'difficitre morúent.o, n4alalesta
affierurava: " Si coslituì quel movimento terù"oristico ch,e è codrosciruto
sotto il Dom€ di ragscholismo, ed in quetrla circosùaú'ra ío, ìrasierne col
mio vecchio a-mico avyocato .Saverio -lvlerlino, facemmo una campagna
contro cluella tendeflza e con discolsi, conferenze e stanpati e rnettrrtdoÈi
iD urto cDn tanta gente ed esponendoci anche a pericoli perso,roali, miu-

scinnm,o a str.oncare qÌrella tendenza. E' forse una delle piir belle rneÍtorie
della mia vita I'ayer contritlxrifo alla distruziorxe deú r,&vckol'ístrw " {421-

La lettera che qui di segÌrirto dproduciaDD è una ile e prirne for;rnu-
lazioni del peúsiero di Malalesta in D0erito.

lX ldestijoalaria Luisa Mingt zzi Peuzin
Ls dÍa :9/4 - 92

Carissina Gigia.

Di dtorno a [,oDdra dopo ur]a corsa in provirxcia pel un affarc. ttrovo la
rìostra, la quale mi ha fatto gra'úissiúia Feùa - l'rimo Ferchè appl€îdo
che siete àmm2la!a; 2' perchè m; faîe dei rimproved iú modlo dolce che
apprmto per queslo sono pitt cocenti- E d;re che atrche qrresta vo'[ta avete
ar'ulo ragione, perchè dopo avervi pronesso di scrivere à úDÌgo @lon ho scritúo!
Po!"era Gigia! Mi perdorate non è ?e!o?

Spero cùe ta vostra indisposizione sarà passeggera; e spero sopraúutto che
Don fareÌe la úatta e l.i au.te a do\"ere. SolFafiúto dalemi Dotirie spesso
spesso.

In Ita5a noo si iogaDnatro se credorns c&d netrla qrresùione Ravaahol io
sono daEcordo con Merlino, perchè;nfald lD soD@, allmeno flet prùùto 

'divista generale- Molti SiornaÌìsli s'o[o veùTuti a domaDdaúnj la úia o]ùfoio@e,,
ed io gtiela ho detla fiaîcamenle; ma poi úessù4.o llha r^ilhblicata, fo.se per.
dlè io ad evitare Falsificazioni ho voluto dettarla.

(42) T- TAGLIAFERzu, -Er.ico Malaîesta, ,Arffiafldú 8ary,1íí e comÉr@Eni dq'Í'@txtt
oi Eiwatí di Milawo. Resocoftto sîe ogroÍito del pîocesso sÎo/fosi 1rú t7,
23 e 29 tuclio 1921, Milarl6, s. d., some citato da P. C. Masir'd, S!ú/io ecE
pagg. 243-|. s,rÀ îaeascíolisrno e sulle rip€irclssioni ,ahe e-sso dbbe in,
campo anarchico cfî., olhe alle c-itatÈ opere 'det EORGHI, de1 SA-ù{TA.-
REIII e del MASINI, sopraftutto L- CORTESI, À4 ,Gosfitiltz;ote ciú.; ufrili
indicazioni in merito aocbe nel vecchio laìroro di E. ZiOCCOLL ú,irne,i"chó@-
GIí aait^tori - lz íd.ee - I talfi, Iúi]^no,:s.d., (ma Í9O7), pag" 37/ e seg.,
ricco di pÉziosi rirvii biblíorgrafici-
l,ùoteremo qìri di Efuggiúa clJ'e î1, ratascíolisft@ dovette lrrovare iní7irL
Eterrfe lerreno favorevole in ltaìia nelle lila di un inùDviiÌEe'rto liì]eù'tario
esasperato non solo dalla violenza delle persecùzioDi po[iajesche, úa a]D.
che dalla infarnante accusa di matfaltori cbe GoverÍto e dnagisturatùra,
attraverso gli impubnj del o processone ' d,; Roma, aveYa nuovamenÉe
la[ciato conlro tutii i mi]taDti- Ci trare ad esempio signilicativo che urù
periodico anarchico solitamente equilltrrato 'e o raedorianúe -, c,ErE'e [.'Ape.
raio dî SE,ú?, riesumasse per I'ocsasione (clr- il D. 5, a. li),, i mEto alticolo
di Emilió Coyel]i, -ta questiotte 'saciaùe e í fla$'attoÀ, cìÌe uErdici aD:oi
prima aveva segnato l'imizio dellla " stagione del nihilismo ita[ìano " {per
l'articolo di Covelli, cfr. F. C. MASINI" ap. cif., page. 1674, da c'ui è
traîta la citazione: per ;l Ìrrocesso di Roma e per it cÙima iùx c'uí si
svolse, cfi. ,bid, pagg,.
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Rayachol rDi pnre un uoEro sincero, devoto alla causa, folse anche buoDo
di drore, ma traviato da un fulso ragiodameÍto fùo aI punto úi assassinart
Del più ferocc modo Ì.rr vitachjo irapoledte ed innocuo. Ma non è per Rava-
chol pe$oúalmeùte che lroi terÀtiamo [rra] it bisogno di protestare; è per le
dlfese cl1€. Iaftro di l(ri aerti firoi amici. L'úno dice che Ravachoì ha falto
b€de ad uccidÈre irll vecchio, perchè . era un ess€tre iDutile alla Società "; un
atrtro dice cùe uon vale la peDa Íar del chiasso per un wcchio cle . aveva
E ochi anni da vivere " e così di seguito. n €he }1rol riire che questi anar-
chici che non vogiioDo giudici, [on vogliono triburati, si fa.Do poi essi stessi
giùrdici e calneFr i, e coEtdanrìano a lnorte e gaustìútzno qúelli che essi giudi-
cano rinnrili n{essurÌ governo ha nnai Éatto mÍrfessar tantol

Così p€r le €splosion!. Pe-r uc€ldere un meschiDo procuralore si lGchi2
di úccidede 5() iDnocenli. Ier fortuna non è successo tldio il Dale che poterra
$rcredere; ma è anclre lrero f,he il prùc.rratore ha ayuto di rotto solo il sùo
ùdnale!

Si úede rlel !úodo aome la cosa è stata fstta" che i súoi aulori disprerrzaDo
!a v.ita &Erarùa, ú(oú si curano deifla solferenza alt{ui. Ma in-6ne, su toîto queslo
s[ polrel]be passre. e considerarre le diisg!:azie corne dolorose coÍsegueBz€
della guerra-

Àla cone úon protestare qu.ardo senîite dile che si h2 torto di larDeatare
la morte d'una serya o di urÈ operaio, perchè r i doriestici sono peggio dei
padroBi e bi.scgra aú@zEzarli tulti " e " gli operai soDo dei viti e bisogEa
pure amlnazarli tutti ' ed ai barúbini sono seúlenza dei tolghesi e bisogtra
Durc arll!úazzarlii tutli .?

Co e DoEr inorridire qualCo trovale una doùna la qusle a voi ctre ]amen-
tate la disgrazia incarsa a q-úella povem dorrcr cbe nelia esplosioúe della rue
Cnichy €bbe la fac€ia tacrÉl3 da schegge di velro, risltonde: . Crme! Siete
cosl selasibile voi? Io ho liso tauto pe$samdo alle smor'ri6 che dovela fare
qure{lla donnEr cofla faccia turtla taglirrzzata] '..Trtio quesÌo 1'uol dire che srlccede a motti ana.rchici quello che suc-
cede ai soldali, agli uoDrini di gÈeÚa, chs utbriaca.ti dalla totta, divenlano
feroci e dimentichi perfino del f;lre pcl q'rale si lotla, liniscono col volere
il sangue per il sangue. Non è più I'amore per il genere ueaoo cha li guida,
rla il seDtimento di Ì.eddcùta unito al cdto di ulra idea astratta. di rllt fanta-
sina teorico-

Ciò si cor,npiEDd,q lanto più in preserza di uoa borgù,esia che ci dà quo'
tidia@m€Dte 10 spettacolo deua fertciz, m2ì non si può aplrovare, noo si può
irùcoraggiare- UDa rivoiuzione úella quale lrioDfassero questi istidi, sarebb€
ùra rivoluzione perdula. ll terloÍr pror.oca Ia reazio e prima úa reazione
della pdetà, poi la r€aziorie degli ilteressì-

rlr'i è poi altra cosar- Quesll aqarchici pare si roglirno farc distributori
di grazìa e d[ giustizia e ciò rùofl è niellle alfalb anarchi€o. Se noi avessimo
il diriEto di coErda Ér'e! id nome dell'idea che ci facciamo Doi della giusîizia.
lo steso diritîo I'avrebbe il governo in nome della giùslùia sua- l.{atural-
laetrte ogiluoo crede dl avere ragone, e se ognuno avesse il dùitto di coodar-
nare queìli che secondo lui hanro lorto, addjo giuslizia, addio tibertà, addio
eglragliaú"a, addio aoarrchia; i piir foÉi satebbero" coùìe sooo oggi, i1 governo,
ed ecEo tutlo-

['{oi dobbiaEro essere dei lib atori- ta dinamite è uú'alúa conre un'altla,
spesso Digliore di rrn'altra Della lotta contro gli ottpressori: ma cor4e tulte
l€ arai, può €ssere adoperaia b€ne o male, può servire a [iberare gli o]tpressi,
@ a spaveEtare ed opprirnere i deboti. Noi dobbiamo servhci di rutte le
arani, ma non dobhia4o mai perdere dli vista lo scopo, nè la prororzione
tra íl mezo e lk scolo. Io capisco che sil possa nschi!.rc di uccidere deElr
irD@€nti pel fare lm alto risolttft1lo: far sallarc per esejlpio un parlametito
uccidere tro Czar - ma ris€hiarc di uccidere 50 persone per rompete l'uri-
oale di un proú[atore pubbli@, rni pare una cosa fol]e - e questa cosa,
di folÉe diventa crilrlinosa se non è iaspirata da cattivo calcolo, ma da indjf-
lereúza Fe! la vita degli altri.

So beDe che qúeste idÉ'e noD soúo latte I€r incoDtrare la simpatia geoe-
rale dei ústli amici.
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Per quanto si sia anarchici, si è sempre più o mcúro úorîiqi alel pmiprio
temFo- Ed il popolo dei riostfi terrpi, cone qrnelìo dei ùemDi passati, si LaseÉa
anc-om inrDorrc dala forza, dal sllccesso, sn'. guardarci tanto pel sotaile.
Se esttosioDj soDo .irscite, baDDo messo paura-... aj paurcsi, € E|olti dei
nos&i amici aFplaudiraîao inconCizìoDatamente, settzn occuparsi dell'effetao
che hanno sulla massa, che noi dovrernmo atliEre a aoi, seDza esarni-oare,
ssllzr farc le parti del bene e del male. E ta stessa tendela per la qù!a1e

il popolo applaude a tulti i guerrjeri, a tuiti i tiraDni cbe viDcoqo; è la sl@6sa
t€ndenza per la quaLe parecchi Enarchici diyeúnero bor atrgisles qttaado sern
bra!"À che Boulonger stess€ per yiIlcele.

Ma coDtro qoesia lendera loi dobbiaao riagire, se Do addio aoarchia. La
rivoluziooe si fareùbe, ma per aprfue il r'arco a Éuovi tiranni-

I-a verità è che dè molla geùte che si chia4a a.Darchica. e cbe dell'ararcùia
nor ba capito úrùla,

Aúche in questa occasione i solili, gb ex amici di Senace (431 hamno pút>
bÌicato un foglio clatrdestjrD ill c'ui mioacciano baslonate a quegli 6]oarchici,
che roú credotro cùe Ravachol sia iI lipo degli anafthici, € che l'er€mita di
CbaDbles Eredtava gli si schiaDciasse Ia testa a martellate, vale a dire a noi,
c le bastonal€ promesse e le darebbero.... se noi ce ld lasciassimo dare.

VedÉte ùDque che aîarchici! Come l'inquisizione; le bastdrate (tron pe
lcndo aFplicare l.ra ehigliotlina o ;l rogo) a quelli che flon peùsamo ooúre
loro e dicoDo il t@o pensiero.

É' lecessario reagùe; rnenere i punti sugli i, ,uscire dai terEinri gerùeFali
i quali spesso faúlo crederc che si sia d'accordo, dlelrlrie si s1à agti aútipodi

fd io, dopo aútto, son cortenlo di questa specie di crisi perc* provo-
che*à detle spiegiazioni, in seguito atle quali si saprà cod chi si è d'accordo
dawero e con chi no, e si sapxà uscire dall'equivoco, dai Iiro e molla e tùe|"
lersi col lavoro fecoDdo della propaganda fra le rDasse e delt'azione verameote
rivoluzioùaria.

Voi saprele inlerprelare F€r il toro verso queste idee buttate giù così co,rÌ-
fusa.meDle ed in fr€tta. Io del resto le svituppÈ.ò completatnerte in un lavo-
retto clre darò aIIe stampe al più presto (44'.

Se yolele far Ieggere questa leltera a quaìcbe arlrico latèlo pùr€; Da
però, appunlo perchè è buttala giù in fretta e senra ordiDe, latela leggene
solo a quelli che conoscete abhastan2a ixlel;g€úti per [Noù jùìterpretare le
cose a rol€scio.

Delle alhe cls1e scrivo a Peuzi- Sc vete presto, abbia!'evi qqra e ricevete ux
.bbraccio dal

. Vodtro
Emico

ÀYete Dotizie di Palla? (45)
Datedene.

(43) -fa erafia roú è chiara ed è poisibile anche la lettura Pé"ra.e-
<4i Ufl -Wa de théotie, apparso ieù'Ea-deJrors di Parigi del 2l agosto 1E9l e

dpubblicato più folte iD opr.rscolo.
(45) l'anarchico lunigiaaese Galileo Palla, vecchia conoscenza del M4latesta

che lo ai.eva aruto vici[o nellbpera di soccorso pÌestata duraDÍ€ il
18&+ ai colerosi di NapoLi e successivamen e nella sfortona a impresa
sudaúericaDa, era allorÀ sotto proccsso a Roloa lrer i farti det 1'mag-
gio 1691. In quell'occasione Palia, cori ;[ suo veemeîte iDtefÎr€nno, Í€ra
scirtilla apposta ad uoa polveriera .cciulta, era stato det€rminant€
Dello scat€:rare iI tumulro, e questo lo aveva messo in una luce equivoca
asli occhi dell'opirriode pubblica democratica, tanto pitr cÌre egli, rientrato
in ltalia soìo da pochi giorrli e oostÌelto a celarsi sotto il falso notDe di
Veerio Laodi onde sfuggire alla polizia cì,8 lo rioercaìEa tr}Èrchè aeDiÉente
alla leva, appariva a trtti cofne lxco sconosciuio- Così lo s €sso p€rio
dico libertario Ld Ca Tpa rL di Macerata, Del suo numero del 27 úaggio
1891, lo boltava come un ageDte p(rvocatore- Scopertane poi la veÌ'À id€n-
tità. difeso pubbDcameote da Matatesla, egli affrontò i giudici romr.ni
circondato dalla simpatia e dall'ammlraziooe coo cui la staml)a ìr:ber-
taria soct@rc gli iDpulali del clamoroso processo. Fu condantrato a
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DoEanico ('{ó) ba poi rilÌovato la mia tetiera?
l)€jIlà Plebe quanti ruÍleri úe soDo ltsciti? Io ne ho dc€vlrti solo ùr€, i órc

plúmi. Se ne souo. lrsciúi altri, dite a Dofiranico cbe me [i Eandi.

tcP.c.l

Conoludiamo coÍ! rma Iettera del Malatesta, posteriore di alculi aDru
a.lle altrE, che cotrtieae alcun el€oenti interessanti circa la senfa qtlozstig
dei rapporti fm I'a,gitatore napoletano e I'ex r€giDa di Napoli Marìa
Sofia ({7).

Tale letrtera, 'lJodirl?zat, dal Malalesta ad un coDlragno residente a
Parigi, la cui identità non è possibile appurare dai docqmeoti di potizia
c[re ],a accosrpagrrano, caddb durante il suo viaggio non sappìamo come
nelle mani del Questore di Botogna. Trasmessa alla Dir€ziotre G€nerale

Z aúti e t m€si di reclùsione, e a 3 aÍni di sorvcglianza speciale, coúe il
cipriad-
Su Galú€o Palla. cfr.. E- CROCE, NeI donicilio cattto. Noteleue ìlttl
re|eEúto, Lipall, 1900, pagg. 16}7; uda biografia alolo€etica a[che su
ll Ptdaario di Marsaìa.Trapani, a- II, D. 17, del l? giugDo t891.

(,1ó) Giorarni Dornaniao, a[cbe questa una r€cchia coroscettzr.lel Mrla-
tesla che riraliva al Frirno periodo irrteÌnazionalista, aveva direlto fino
ad alllora lt"imporlaDte periodico -La Plebe, 

^d 
indlrizo associazidrista,

inizialmente stampato a Temi (1891), e quitrdi verco i prini det lBql
trasferito a Pralo. Qui. cessata ùell'aprile Ia pubblicazioùe de It Plebe.
Dosladioo dava l.ila nel lhrglio successiyo ad ùr altro freriodico, Iu
Ttîbrma dell'apetaío, cbe noD differivà d.al lr"ecedenle s€ non nel titolo.
A questa sua attirdta di pubblicista Dornanico alterna!.a rm'iúlensa aîti-
útà di orgaÌlizzatorc e propagudista per tulla l'[ldia ceoho-s€ttqntrio
nalq fr.a quiddi in qu€sto periodo una deue frgurc pii. in Ìista del moví
llleùlto, libertario, all'iú]terno del qude si bafteva Der i[ $rDeraú€nto
del$e yecchie posizioni e p€r t'inseriftrefio del medesimo nel dibatHto daori doveva scaturire il nuovo parlito socialista. Su questa sua azione,dr. L CORTESI, op. cit., ad norflén e Daticolamente aUe pasg. 117-1ù
piùt in gÉnerale cfr- I auîobiografia del Domanico, t- LE VACRE. Un
trcnteúnio nel no'timento sociol'lla italiano. Raniniscenze e note ste
riahe, lralo, l9l0- Quest'ultima operetta r2a p€rò pr€sa con ta domta
cautela, dato I'int€oto foleúenle polemico dell'autór€, l€so a @Dfutar€
I'accùsa di es,sere slato al soldo della polizia" actusa che gli eFÀ cosfata
ll'espulsi.oDe dal P.S.[. ai teùrpi della N!.ista Critica d7l s,o'ialLsa'ao.
di cui Doftanico era ao.rnlnistiarore e che si disse aDpunio firarziatÉ
dall'auîorila lrrtoria con fD lire al Dese: cFt. io meriio ancùe il pro
cesso celebrato a FirenzE nel diceEbre l9l1 - eenDaio 1912 contro il pào-
dioo socia[isla La Difesa, querclaîo dal Dorúnico per i pesanri eirdizi
espressir coDtro di lui proprio in cccasione dell'apparirè deUa -ciÈata
operetta-

(4ri) Per l'ac.-usa di collosioDe in qúesto periodo fra cli anarchici itdiani €di cbcolj Ieeittimisti di Maria Sofia, cfr- E. CRCrcE. Aomiii e cose della
recchia. trtali4 ff serie, Bari. [97; per le polerîiche che De seguirooo
cft. A. BORGHI, op- cìt., pas- 13947.
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della P. S., che [e confermava i'autenticità sulla base di ur esame calli
grafico e ne face-ra copìa fotostatica (,1$), essa veniva rinviata a Bologna,
perchè il Que.slore la restituisse a chi gùela rveva pro€rùata onde .farla
gungeJe aI destinafado. U a @pia veniE quindi spediia all'Ambasciatore
datafia a Parigi, accompagnala da uoa Jvola in data l0 agosto l90l in cur
si individuava nella . Signora, cui alludeva Malatesta appuDto Maria
Sofia, in . M. , ChÀrles Malato, in " Oddino " il dirigeote so€ianista Oddbo
Morgari, i.n . Arturo > I'anarchjco italiano ArtuÌo Campagnotri, ed infine
in . Oreste, con tulta protrabiLita Oreste Boffiùro.

X [Destiialario s@troGciuto]
trDdra 18/5/0!

CadssiÉo ahico
Ricevefd Ia lua regolarmeniè-
Non ti ho scritto prima un po'perchè soDo staúo mollo disturùato pet

ràgioai private ed un po" perchÈ sono stato contjIruamúrte e sto arùcorar, aspeú-
taDdo la veDuta a Londra di Ange.lo per s.apere molúe cose ,che iúterEssaDo la
Dostfa inttapÌesa e che peDsavo comuDica-fli-

I] delto Angeto mi annuDzia ogni al Fo giodlo il suo atrrivo; e poi, ora
adducrodo rrfra Égione ed ora ur'alha noD yieDe Dai- Egli !!ti ripete purc
contiEuadtente cbe I'affare è sicllro e che Oddino è impazieDÉe; Íta rimette le
spiegazioui a quando vcrràr a I-oadra-

M. úi ba Éa.Ddato la letterÀ di Oreste- Quello che egti scrir'E cor!'isponale
alle itfotuazioni cbe ricevo da alFe fonti: . impossibite [à.re se Íon !-iusciamo
a impegDarE, almeno ad una benevola neutaaìitàL uDa parte dei Èapi sociaìisti
e se priha non sia passala qu€sîa ubbriacatura di ;llùsioni sut hinislero
hlberale '-A me del resto pare che il " liberalismo " Fror'ì/isorio di Giolitti noD Éi fac-
cia del danno: al conùado. Succedera quesla volta come coll'allro Irù:inisteÍo
Giolitti, I partiti cosidetli popolaÌi profiîtaDo .fi qu,el po' di lib€r a che ba!ùúro
per orgadzzare ed agitare [e rxasse sul terreim legale; ma ]e masse, che sen,
tono ìrivaneDte i bisogni ìúgenti, e che pigliaro sùl serio l,e pÍomesse che si
famo loro, a[draDlo più lungi dei capi ed iDcominceranúo a no4l corientarsi
delle cbiacùjere. Allors il gpverIro vorÉ r@rirtrere, e lo teúterà sia corù Giolitti
sia coo uD altro; ed allora, se avrErDo Dotuto prepararci prima, sarà il rtùoÉenao
buoao pcr ooi.

Ma ayremo i r.t€zzi per prepararci? E€co il proble$a.
I[ quanto alla buon-a o catlava fede dela Sigrrora. è pcsibile, aqzi è prG

babite che Orcste abbia ragloDe- ùfa ciò in fondo noo ùnpota nulla- Quaado
ayverrà la rivoluzioDe in ltalia, vi saranDo certarnente, sltecie úel M€zzogiomo,
dei teDtativi reazionadi; ma essi non saraorto piìr iúpor-tanti e ror! .avralrtlo
Daggiore possibilirà di riuscita per il falto che quella Sigúora ,è slata in rela-
zione coo Doi e ci ha fomilo dei m€zzi.

Ciò saEbbe il caso se ùoi ci facessimo imporre da lei o da chi Der tei
una qualsiasi diftzione. A noi lo stare in euardia-

Arturo è sempre a LoodrÀ e Don cr€do che ne trarttirà. così prcsúo, qBan-
tuúqrle mi dicono che ablria voglia di torfiare in Amer,j(a- Io tro v€do Íùolto di
rado ed appena scaDbio qualche parola lon lúi pÈr la semplìce ragione cùe
€gli seDbra evita.re uDa più intina relazione Da qùrsndo è veruto a lLondra
egli si è tiEto in casa rm seÍo eleEenlo aol quale io non ho si&patia e €he

(ilt) Tafe copia fotoslatica è anch'essa c{rnservata rella busta citata de.!
c-P. c-
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naùrraheDte aotr De ha per me. lo, quando veDne, sia perchè Ini f€€ buota
iEpressioDe, sia perchè tu De re scrivesti beue, c€rcai di €otrare iD intimità;
rDa mi accorsi che ia v€lia sua non corrispondeva alla mia, e lasciai stare.

Dal poco che l?ro hequertalo e da quello che ho udiîo e visto dj lui"
mi pa.rc uEr ottùno ragazo, piero di buoúa volootà, rEa seDza criterio della
realà, facile ad eútusiasDarsi p€r cose iripossibili e facile a scoraggiaFi
quaîdo i fatti ùon corrislrondaDo alle $re speranze.

Tu far6ti bene a scdyergli, specie se dawero andlÈr i1 A.merica e se il
nostro affare avrà fariia di rea.liz?2rsi.

['lon t'ho Eandato la letlera cbe mi dbmandayi pei romagnofi, p€rcbè iEter-
r€nire fion richiesto a dar consigli ed irlcoraggianenli in forma, dirò così,
officiale la I'eff€tto di volersi dar l'aria di papà, o papa-

L'amico dimorante a Parigi incognito è Angelo Mazini di Milaîo- ÀttorDo
a lui vi d€vono essetre parecchi a[tri. Egli è espulso e si Ia scriv€re (o alE€no
si f-eva scrivere ùD par di mesi or sono, pelchè dopo lroD bo àntto più
sue nolizie) all'indirizzo-

BlaDqui RiclErd
1l?, Rùe de Mootreuil

Va a vederlo a mio no6e- lo idlanto gli scrir'o o€gi stesso ch€ verga lúi a
lrovar t€. Così chi aYlÈ! pirìt tempo farà ta gifa.

Ti abbraccio
Tuo aff.Eo
Erlico

Ic.P.c.]
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